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Nuovo boom giapponese 
da caro-dollaro: +64% 
l'attivo commerciale 
ROMA — L'attivo commerciale del Giappo
ne ha raggiunto i 33 miliardi di dollari con 
un aumento del 64% sull'anno precedente. È 
un quarto circa del disavanzo commerciale, 
peraltro non ancora ufficiale, che dovrebbe 
collocarsi attorno a 130 miliardi di dollari. 
Ma è sufficiente a mettere In evidenza le con
seguenze della politica di rivalutazione sfre
nata del dollaro. Sul 33,6 miliardi di dollari 
dell'attivo si ha, infatti, un attivo bilaterale 
Giappone-USA di 33,1 miliardi di dollari. 
Non che la bilancia del Giappone con l'Euro
pa occidentale sia giunta al pareggio ma lo 
squilibrio è minore e decrescente. 

Con la Comunità europea il Giappone re
sta In attivo di 10,07 miliardi di dollari. L'im
portazione giapponese dell'Europa è stata di 
soli 9,33 miliardi di dollari ma è cresciuta al 
ritmo del 14,9%. Le esportazioni giapponesi 
In Europa occidentale sono salite del 4,8% ed 
hanno raggiunto i 19,4 miliardi. Di qui la de
celerazione nella formazione del disavanzo 
europeo che ha come referente soprattutto la 
rivalutazione dello yen. 

La rivalutazione dello yen, conseguenza di 
un attivo commerciale e finanziario che dura 
ormai da anni, ha avuto in parte via libera 
verso le monete europee ma è stato bloccato 
nei confronti del dollaro. Si parla di una sot
tovalutazione dello yen attorno al 50%: vale 
a dire che i giapponesi vendono all'estero con 
uno sconto del 50%. In queste condizioni la 
superiorità tecnologica o commerciale è solo 
un aspetto di un problema di politica inter
nazionale molto grave. Nel maggio del 1984 
lo stesso presidente degli Stati Uniti si recò in 
Giappone con il proposito di risolverlo. Ot
tenne l'ampliamento degli accessi al mercato 
giapponese per gli operatori statunitensi. 
Concordò alcuni passi sulla via della •inter
nazionalizzazione» dello yen, vale a dire della 
possibilità di usare la moneta giapponese per 
acquisire capitali da parte di operatori esteri, 
dalla quale sarebbe dovuta derivare una ri
valutazione. Ma Reagan agì soprattutto ne
gli interessi «nazionali» degli Stati Uniti 
ignorando il problema generale del ruolo del 
Giappone nell'economia mondiale. Ad esem
pio, gli Stati Uniti non hanno fatto più spazio 

al Giappone nel Fondo monetario e nella 
Banca Mondiale poiché questo avrebbe si
gnificato valorizzare le istituzioni collettive 
dell'economia mondiale. 

Oggi il programma concordato dagli ame
ricani con Tokio appare chiaramente fallito. 
Lo yen si è svalutato ancora in termini di 
dollaro. Le merci giapponesi inondano 11 
mercato nordamericano e a Washington si 
contentano di accordi per limitare la quanti
tà di auto o di acciaio da importare. Ma gli 
americani stanno perdendo spazio nel mer
cato mondiale dei componenti per macchine 
elettroniche. Gli squilibri sembrano inoltre 
destinati ad aumentare ancora. 

Unica consolazione: l giapponesi sono 
buoni acquirenti del titoli di debito pubblico 
emessi dal Tesoro USA. Stanno diventando 
fra l maggiori creditori degli Stati Uniti. Lo 
squilibrio monetario internazionale, di cui le 
bilance dei pagamenti sono un riflesso, cre
sce però paurosamente. 

Si veda l'effetto del calo nei prezzi del pe
trolio: il Giappone ha risparmiato l'l,7% nel 
1984. Nel solo mese di dicembre ha speso il 
22% in meno per importare petrolio. 

La riduzione del prezzi petroliferi, unita 
alla politica interna che ha soffocato gli in
vestimenti, ha però rovinato le sterlina ingle
se che ieri era scesa ad 1,10 per "dollaro. La 
sterlina pur avendo le condizioni per un 
cambio equilibrato ha perso il 20% del suo 
valore in breve tempo. L'Inghilterra ha visto 
l'inflazione scendere ma — come l'Italia) — 
ha dovuto tenere alti i tassi d'interesse. Pro
prio ieri, nel tentativo di arginare la frana 
della sterlina, i tassi bancari inglesi solo sali
ti al 12% (1,5% in più). 

Enormi anche le ripercussioni in Asia del 
basso valore dello yen: le esportazioni giap
ponesi in Cina sono salite l'anno scorso del 
47% mentre i cinesi riuscivano ad aumenta
re le proprie esportazioni in Giappone del so
lo 7,6%. Molti paesi asiatici vorrebbero allen
tare la dipendenza dal mercato giapponese 
ma i bassi prezzi delle merci giapponesi 
spiazzano tutti, a cominciare dagli europei. I 
quali hanno evidentemente sottovalutato le 
ripercussioni mondiali del caro-dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Di Donna 
e De Luca 
comprano 2 
compagnie 
assicu
ratrici 
ROMA — Dopo la RAS, in 
procinto di essere ceduta alla 
Allianz, ed al passaggio della 
•Milano» alla «Fondiaria», 
l'ambiente delle assicurazio
ni è di nuovo a rumore per 
l'intervento di due finanzie
ri, Leonardo Di Donna e Raf
faele De Luca, in due compa
gnie del gruppo CAB-Fa-
bretti di Bologna: «Mercury» 
e •Fiduciaria». Sono due del
le tre compagnie bolognesi 
che furono commissariate in 
seguito ad un dissesto che 
non aveva origini operative 
ma nella conduzione finan
ziaria. 

In tutti questi casi nessu
na chiara informazione vie* 
ne fornita circa le basi su cui 
vengono fatte le operazioni: 
intese finanziarie fra i grup
pi proprietari, posizione de
gli azionisti di minoranza, 
programmi che i nuovi ac
quirenti intendono seguire. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA - -
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Oracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero -
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 4 / 1 
1945.175 
614.175 
200.395 
543.90 

30.682 
2197.28 
1913.75 

171.715 
15.10 

1470.90 
7.637 

731.475 
87.49 

211.985 
214.155 
293.025 

1 t . 29 
11.113 

1 1 / 1 
1937.5 
615.07 
200.705 
S46.3 

30.767 
2188.275 
1920 

172.195 
15.063 

1466,75 
7.639 

734,785 
87.717 

212,38 
216.4 
294.415 

11.32 
11.121 

Nel caso delle due compa
gnie CAB si giunge all'assur
do di non voler dichiarare 
nemmeno il nome degli ef
fettivi compratori. Benché i 
nomi di Di Donna e De Luca, 
i quali hanno precisi rappor
ti con le società Acqua Mar
cia e OTC, non dovrebbero 
esistere incertezze sugli inte
ressi in gioco. 

Da parte della segreteria 
della FISAC si ricorda che 
•esiste un organismo di vigi
lanza al quale si dovranno 
pur dire i nomi dei proprieta
ri. Il cittadino assicurato ha 
diritto di sapere chi ammini
stra i suoi soldi. E l'ISVAP 
deve sapere chi viene auto
rizzato a gestire per conto 
dello Stato l'assicurazione 
obbligatoria RC Auto». Nota 
ancora la FISAC che «se vi 
sono carenze nella legge isti
tutiva dell'ISVAP sarà bene 
operare velocemente gli op

portuni correttivi per mette
re in condizione l'organismo 
di vigilanza di intervenire». 
Va ricordato anche, però, che 
il ministro dell'Industria ha 
dato dì recente la licenza ad 
una nuova compagnia, «La 
Futura», promossa dall'Ac
qua Marcia di Leonardo Di 
Donna. Il rappresentante 
della CGIL nella Commis
sione consultiva ha votato 
contro mancando tutti i pre
supposti per una tale auto
rizzazione. «La Fortuna» è 
una scatola vuota: sarà 
riempita con le due CAB? La 
risposta è urgente. Fra l'al
tro chi lavora con queste 
compagnie vuol sapere con 
chi deve trattare, a chi deve 
chiedere quei programmi 
che al ministro dell'Indu
stria non interessano ma che 
sono l'unica base su cui può 
essere giudicata l'acquisizio
ne delle imprese da parte di 
gruppi finanziari. 

Sulla «vertenza Liguria» 
unità tra i 3 sindacati 
Una trattativa con la Regione che si avvia oggi sui temi del 
lavoro e della politica industriale - Sono 10 mila i cassintegrati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Si comincerà con la politica in
dustriale e del lavoro. Poi toccherà a porti e 
trasporti, alle questioni sociali, all'agricoltu
ra e al turismo, per finire con una discussio
ne sulle ipotesi dì spesa previste dalla Regio
ne. È con questo calendario che si svilupperà, 
a partire già da oggi, una serie di iniziative 
promossa dai sindacati verso gli ammini
stratori regionali liguri in quella che è stata 
definita «la nuova fase del caso Genova». 
•Non pensiamo di essere al dopo crisi — ha 
detto ieri il segretario della Cgil Giovanni 
Peri — ma in un momento delicato in cui si 
possono intrawedere le possibilità di svilup
po». 

Ed è proprio per questo che Cgil-Cisl-Uil 
hanno elaborato una piattaforma unitaria 
che stamattina discuteranno con gli assesso
ri regionali all'Industria, al Bilancio e alla 
Formazione professionale. La piattaforma è 
stata presentata ieri alla stampa ed è la base 
di un ciclo di Incontri con la Regione, la qua
le sarà sollecitata, per quanto di sua compe
tenza, ad aprire vere e proprie trattative con 
i vari soggetti a livello nazionale. «Non è una 
visita di cortesia — ha detto il segretario del
la Osi, Franco Paganini — quella che andre
mo a fare, ma un vero e proprio negoziato*. E 
del resto, con i 10 mila cassintegrati della 
Liguria e con le decine di fabbriche che si 
trovano da mesi sul filo, non potrebbe essere 
altrimenti. 

Punti più acuti della crisi dell'apparato in
dustriale ligure sono sempre la siderurgia, la 
cantieristica, l'elettromeccanica, le fonderie, 
le cokerie, la chimica e tante piccole e medie 
imprese. Per ogni settore i sindacati hanno 
elaborato una serie di proposte che chiama
no però in causa le capacita programmatone 
della Regione e il ruolo del governo. «Senza 
l'intervento diretto di questi due soggetti — 
hanno detto Peri, Paganini, Timossi e Vigno-
lo — non sarà possibile uscire dal tunnel». 

Obiettivi immediati sono la verifica degli 
impegni e degli accordi stipulali a suo tem
po, per i vari settori, con Tiri, l'Eni, l'Enel. In 
particolare si affronteranno ì problemi legati 
alla costituzione delle previste società di in
formatica a partecipazione mista Finsiel-
Regione; del Centro servizi per le imprese, 
che il sindacato punta a far diventare «una 
vera e propria agenzia di sviluppo che deve 
coinvolgere Filse, Ditel, Unioncamere, Ilres, 
Spi, sistema delle grandi imprese, associazio
ni imprenditoriali e cooperative»; dell'Agen
zia del lavoro che permetta l'utilizzo delle 
•liste di mobilità». 

Inoltre 1 sindacati chiedono progetti per 
l'utilizzo delle aree industriali dismesse, per 
la formazione professionale, per l'occupazio
ne giovanile, per l'avvio di una serie di nuove 
attività «socialmente utili», per la rivttalizra-
zione dell'artigianato e della piccola impre
sa, per un razionale utilizzo di un adeguato 
Osservatorio del mercatori lavoro. 

Gianfranco Sansatone 

Timori per i prezzi, ma 
«non sarà colpa del gelo» 
Il ministero dell'Industria cerca di rilanciare l'autocontrollo - Cosa ne pensano Confe-
sercenti e COOP - L'inverno freddissimo ha colpito solo la verdura però... 

ROMA — Prezzi sottozero o 

firezzl caldi per il troppo 
reddo? I più banali giochi di 

parole salgono spontanei al
la mente del cronista, ma 
non bisogna esagerare. Co
me l diretti operatori sanno, 
Infatti, sul prezzi le chiac
chiere a volte pesano più del 
fenomeni strutturali: Insom
ma, il solo parlare di un'in
fluenza negativa del gelo e 
della neve sulle quotazioni 
dei prodotti può generare 
una corsa al rialzo e favorire 
piccole e grandi speculazio
ni. Il maltempo, inoltre, può 
essere, come è stato, l'occa
sione per rilanciare iniziati
ve più o meno propagandi
stiche del ministro dell'In
dustria, Interessato a resu
scitare col favore dell'attua
lità interessi spenti. 

Ma come stanno, effetti
vamente le cose? Ad oggi si 
può dire — consultando di
rettamente le tendenze del 
mercato — che all'ingrosso 
si è verificato un aumento 
(fino al 100%) per le sole «fo
gliacee», cioè per le verdure 
(che pure, d'inverno, copro
no il 50% dei consumi orto
frutticoli). Frutta e patate, 
ad esemplo, non corrono al
cun pericolo, sia perché la 
produzione è stata buona e 
abbondante e, soprattutto 
precedente l'ondata di fred
do — sia, perché i magazzini 
ne sono pieni. Tutte specula
zioni, dunque, gli eventuali 
aumenti? No, perché le 
strozzature del nostro siste
ma commerciale possono ge
nerare, a catena, nelle pros
sime settimane, rialzi. Ma 
sentiamo i diretti Interessati. 

/ PREZZI AL FREDDO — 
Tutti stanno raccogliendo 
dati. Anche il ministero del
l'Industria: la segreteria del 
sottosegretario Senese che Io 
ha confermato ieri, specifi-

Renato Altissimo 

cando che essi serviranno da 
base per la ripresa del con
fronto con le categorie com
merciali. I telex sono partiti 
Ieri mattina e parlano di una 
convocazione per martedì 
prossimo. Ma non sarà ri
proposta, touteourt, - la 
•Chiocciola». Nonostante le 
reiterate affermazioni con
trarie del ministro Altissi
mo, anche nel suo dicastero 
sembrano essersi accorti che 
non sì può gestire e ripropor
re un'iniziativa che raccoglie 
il più largo dissenso degli in
teressati. Giuseppe Orlando 
(Confcommercio) ha dichia
rato di essere disponibile se il 
controllo viene esteso alla 
produzione. Giacomo Svl-
cher (Confesercenti) dice: 
•Abbiamo fatto tanto tempo 
fa la Chiocciola chiedendo 
contestualmente una politi
ca dei prezzi... ci ritroveremo 
la settimana prossima a ri
proporre la stessa domanda. 
Senza una politica naziona-

Giacomo Svicher 

le, anche la nostra disponibi
lità — che rimane — diventa 
solo fumo negli occhi». Ivano 
Barberini (COOP) è ancora 
più drastico: «È stato un pal
liativo, noi siamo contrari a 
riproporla. La motivazione 
del contenimento del prezzi 
avvenuto l'anno scorso, è di 
altra natura: la Chiocciola, 
diciamo la verità, è passata 
nella più grande indifferen
za degli operatori e dei con
sumatori...» 

MERCATI FREDDi — Alle 
COOP hanno già acquisito 
che per questi due primi me
si dell'anno non si prevedono 
tensioni particolari, anzi la 
tendenza è stabilmente equi
librata, come prodotti che si 
muovono e altri no. Svicher 
conferma la stessa cosa. Ma 
aggiunge un'osservazione: 
•Sono contrario ad accredi
tare l'idea che ogni volta che 
piove o nevica ciò sì rifletta 
sui prezzi... ma bada bene, 
che il rapporto non pro

grammato che c'è fra agri
coltura e commercio, invece, 
quello sì che influisce sui 
prezzi. E anche a scadenze 
ravvicinate. Ti faccio un 
esemplo: nella zona di Livor
no e di Grosseto, dove ci sono 
state grosse gelate, non c'è 
un mercato all'ingrosso, i 
produttori ortofrutticoli de
vono andare a Firenze....e si 
sa, le gelate In Italia blocca
no completamente i traspor
ti...». Ma il caso più clamoro
so riguarda li Sud, proprieta
rio del solo 7% delle celle fri
gorifere disponibili sul terri
torio nazionale (ma produt
tore del 50% dell'ortofrutta 
che consumiamo). 

TENDENZE GELATE — 
Riuscirà il governo a conte
nere i prezzi entro il 7% nel 
1985? E sarà davvero l'inver
no eccezionale ad Impedire il 
raggiungimento del fatidico 
obiettivo? Sentiamo Ivano 
Barberini: «Il contenimento 
entro 11 7% è estremamente 

firoblematico, proprio a par-
Ire dalle Immediate conse

guenze del rientro dall'infla
zione. Si sa, l'alta inflazione 
droga 1 consumi, tutti credo
no più conveniente acquista
re oggi e non domani, il che 
innesca una spirale nota ad 
operatori ed economisti; 
mentre in una fase di rientro 
sorge per chi vende il proble
ma di un nuovo equilibrio 
costì-ricavi. La gente è più 
cauta e oculata negli acqui
sti e non si recupera più nes
sun aumento dì costo con 
l'aumento delle vendite... la 
tendenza a recuperare sui 
prezzi è incoraggiata». E Svi
cher: «Noi siamo preoccupati 
dell'andamento dì tariffe e 
prezzi pubblici. Qualsiasi co
sa il governo ci proponga, 
deve prima rassicurarsi su 
questo punto». 

Nadia Tarantini 

Bagnoli, nuovo braccio di ferro 
l'altoforno rischia la chiusura 
Uno sciopero nel reparto siviere, da tempo in agitazione, ha fatto scattare la 
minaccia - In serata dopo una lunga trattativa accordo che garantisce l'attività 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora tensione 
all'Italsider di Bagnoli. La di
rezione dello stabilimento side
rurgico napoletano, davanti al
la ripresa dello sciopero degli 
addetti al reparto siviere, ha ri
sposto nuovamente con la mi
naccia della chiusura dell'alto-
forno econ la «messa in libertà» 
di più di mille lavoratori. A tar
da sera però la minaccia è stata 
ritirata ed è intervenuto un ac
cordo sulla base del quale sin 
dalle prime ore della mattina di 
oggi il secondo altoforno ri
prenderà a funzionare. Un me-
todo, quello della Italsider, co
munque, che va avanti da tem
po. già da quando nello scorso 
novembre ci fu uno sciopero al 
reparto cokeria. Da allora, tutti 
i problemi relativi alla riorga
nizzazione dei reparti e com
plessivamente ali applicazione 
dell'accordo del 10 maggio 
scorso (che vedeva la la riaper
tura dello stabilimento) sono 
stati affrontati dalla direzione 
aziendale a colpi di minacce. 
Anche ieri l'Italsider ha fatto 
sapere di avere iniziato le pro
cedure per la disattivazione 
dell'altoforno. 

Le nuove tensioni sono ini-

Dibattito 
sui 60 
anni della 
Pirelli 
MILANO — Hanno passato al 
setaccio quasi settant'anni di 
storia della Pirelli, l'intreccio 
fra le strategie aziendali e i rap
porti con il sindacato dall'inizio 
delia prima guerra mondiale ai 
giorni nostri: un periodo in cui 
la Pirelli ha fatto, da grande 
multinazionale qual è. «storia» 
nel bene e nel male, con gli irri
gidimenti e le «aperture». Ne è 
uscita una ricerca in due volu
mi, curata dai ricercatori Mon
tenegro. Anelli. Bonvini e Boi-
chini su commissione della 
CGIL-chimici e dell'IRES 
CGIL (editore Franco Angeli) 
in cui emergono due protagoni
sti: la classe operaia della Pirel
li. con le sue organizzazioni sin
dacali, le sue iniziative di lotta, 
il suo modo di organizzarsi; e 
l'azienda, con le sue scelte nel 
campo delle relazioni indu
striali. 

Ieri pomeriggio, al Circolo 
della stampa, la presentazione 
dei due volumi della ricerca (ti
tolo: «1914*1980: strategie 
aziendali e relazioni industriali 
nella storia di una multinazio
nale») è stata occasione per una 
tavola rotonda. 

ziate lo scorso lunedì, quando ì 
25 addetti al reparto siviere si 
sono astenuti dal lavoro per 

Quattro ore a turno. Alla base 
ella protesta c'era la riduzione 

degli addetti a quel reparto che 
passavano da 25 a 20 unità (una 
in meno per turno, così come 
previsto nei programmi dell'ac
cordo). " 

Allo sciopero, già la scorsa 
settimana, la direzione ha ri
sposto lasciando filtrare l'an
nuncio della prossima chiusura 
dell'altoforno. Una decisione 
definita «provocatoria» dai la
voratori; «unilaterale» dalla Fe
derazione dei metalmeccanici. 
•La riorganizzazione del repar
to siviere non è in discussione 
— sostenne allora l'azienda — 
l'Italsider ha soltanto applicato 
l'allegato numero 5 dell accor
do del 10 maggio scorso». 

Quell'allegato, dice il sinda
cato, va discusso: è per questo 
che la FLM aveva chiesto un 
incontro in sede aziendale fis
sato poi per giovedì prossimo. 
Col precipitare degli avveni
menti, però, l'incontro è stato 
anticipato a ieri sera. 

Lo sciopero di reparto era 
stato già ridotto a due ore per 
turno; una astensione che non 
comprometteva i ritmi produt-

Brevi 

tivi. Domenica sera, però, du
rante il terzo turno di lavoro, 
gli addetti avevano ripreso lo 
sciopero per quattro ore. Im
mediata la risposta dell'azien
da: 40 addetti alla colata conti
nua (un reparto «a valle» delle 
siviere) sono stati immediata
mente messi in libertà. E l'a
zienda, ieri mattina, ha fatto 
circolare voci ancor più allar
manti: si paventava la chiusura 
dell'intera area «a caldo» (pre
parazione dei minerali, dell'al
toforno, dell'acciaieria, della 
colata continua e dei servizi ad
detti). 

Il reparto siviere è uno dei 
punti nevralgici del ciclo pro
duttivo. È da quel reparto che 
viene trasportato, attraverso 
giganteschi contenitori in lega 
speciale, l'acciaio liquido pro
veniente dalla colata continua. 
Quel reparto è anche addetto 
alla manutenzione e alla puli
tura degli stessi contenitori. Le 
quattro ore di astensione per 
turno, negli ultimi due giorni, 
hanno rallentato le operazioni 
di pulizia dei residui metallici a 
cui devono essere sottoposti: 
sono stati quindi usati tutti i 
contenitori di «scorta». Le sivie
re rischiano perciò di rimanere 

inattive. 
- Questo però non compro
metterebbe il ciclo produttivo. 
Da qualche giorno, infatti, è 
fermo il nuovissimo «treno* a 
nastri TNA per manutenzioni 
ordinarie e riprenderà a funzio
nare regolarmente solo da sa
bato prossimo. Con quegli im
pianti fermi — dicono i lavora
tori — l'Italsider può produrre 
per il momento solo lingotti e 
non laminati. Lo sciopero alle 
siviere, dunque, per quanto si 
tratti di un reparto nevralgico 
dell'azienda, non compromette 
i ritmi produttivi, che già sono 
rallentati per questi motivi. 

«La verità è che è ora che l'a
zienda smetta di trattare con 
noi solo con questi atteggia
menti provocatori — dicono in 
fabbrica — non si può rispon
dere alle proteste dei lavoratori 
minacciando ogni volta la chiu
sura: Io stabilimento di Bagnoli 
non è una '500' che si può spe
gnere e mettere in moto quan
do se ne ha voglia». 

A Bagnoli, insomma, a poco 
meno di un anno dalla riaper
tura degli impianti, la tensione 
è ancora viva. 

Franco De Mare 

Alluminio e vetro, passa tutto aU'Efìm 
ROMA — ti ministro delle Partecipazioni statali dar» Dande. dopo aver 
esaminato * piano strategico dal settore vetro elaborato dall'Eni e daflEfim ha 
impenno la dvettiva Ch trasferire a quest'ultimo gruppo tutte le proprietà • le 
competerne dell'Eni in questo campo. Il rrwrustro ha. mime, confermato che 
anche tutto il settore alluminio deve diventare di compenterua Efim. 

Approvata la vendita della Letale dì Empoli 
ROMA — L'assemblea dei lavoratori <MU Lettole di Empofi ha approvato la 
cessione derenende del gruppo Eni a privati. La fabbrica che dà lavoro a 160 
«Spendenti passera neOe man de** Caco, controlata dada farmg&a Ghent 
Secondo la Fulta la cessione data Lebole. che pure comporta sacrifici retribu
tivi da parte deOe maestranze, è soprattutto motivala d» contenuti del piano 
industriate, datato eidoneo a riportare lo stabAmento ai necessari Ève*, di 
produnone efficienza, ed occupazione*. 

Privati a Cornigtiano, ma solo fra un anno 
ROMA — Mercoledì la Firn incontrerà la FmsKter per essere informata sul 
piano per Cor ragliano. Secondo mdrscrenoni la finanziaria dentri drà aBa Firn 
che per un anno l'impianto genovese resterà n mano al polo pubbtrco (40 per 
cento aTItaiSKJer. 30 per cento afta DeUasnJer e 30 per cento ala Calmine). 
Dopo un periodo di l2-1trr»s«*lac«joUd«rrtats«>wrJo»àesaereverKJutaai 

Si chiude la liquidazione della Sogam (Eni) 
ROMA — frovedV nel ceso dato r<un-one data «unta del Eni. varranno 
esaminati tre problemi- la chiusura de»a liquidazione dela Sogam. società 
finanziane dal gruppo usata per racquamene di ano™ MontecHon. raumento 
di cantale sociale del"Ag«p Spa e r acqueto da parte data Satpem del SO per 
cento data «Rio Colorado». 

Sino al 90 più giovani in cerca di lavoro 
GINEVRA — Nel 1990 • giovar* che entreranno nel mercato dal lavoro dai 
paesi del Terzo mondo saranno 815 rrula. Anche nei paesi industrializzati, sino 
ala fme di questo decenrao I trend dai giovani in cerca di lavoro sarà in safta. 
I dati vengono fomiti dal fct (Botattino ufficio iniernanonaie dal lavoro), che 
definisca queta dela lotta ala asocewpsnone runa sfida senza precedami*. 

Sciopero alt'Anic di Gela 
GELA — I » ««cento ed* t meis*rr*s«aniei data iiinaaja esteme al petroMa-
nveo di Gela hanno tooparaio «n per rivendicare 4 mantenimento òagfi attuai 
ève» occupazionali che. secondo a piano aziendale, dovrebbero essere ridi
mensionati. 

Assunzioni 
part-time: 
sindacati 
da Gaspari 
ROMA — Dopo la «sortita» 
sui giornali è cominciata la 
trattativa col sindacato. Mi
nistro e rappresentanti della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL si sono visti e pre
sto torneranno a sedersi at
torno ad un tavolo per discu
tere la proposta di Gaspari: 
quattrocentomila assunzio
ni a part-time nella pubblica 
imministrazione. 

Gli ostacoli alla trattativa 
non sono pochi. Innanzitut
to non si capisce bene perché 
il ministro democristiano 
per ampliare, e in questa mi
sura, gli organici, ha scelto 
la strada legislativa, vuole 
cioè fare una normativa ad 
hoc. La CGIL è contraria e 
insiste perché si opti per la 
via contrattuale (in quasi 
tutte le piattaforme rivendi
cative c'è la richiesta di as
sunzioni a part-time) in mo
do da legare 1 nuovi posti ad 
una profonda ristrutturazio
ne degli uffici. La divergenza 
non e formale: sono In molti 
Infatti a temere che la propo
sta di Gaspari non sia altro 
che un Inizio, molto antici
pato, della campagna eletto
rale, 

Magneti 
Marelli, 
noti oggi 
gli esiti 
del voto 
MILANO — Le urne si sono 
aperte alle otto nel dieci seg
gi predisposti dal consiglio 
di fabbrica. Le operazioni di 
voto continueranno per tut
ta la giornata di oggi, come 
era prevedibile e come han
no richiesto telefonicamente 
molti lavoratori, impossibili
tati a raggiungere la fabbri
ca e gli uffici per la copiosa 
neve caduta a Milano nella 
nottata. Cosi alla Magneti 
Marelli solo nella tarda sera
ta di oggi si conoscerà l'esito 
definitivo della consultazio
ne con voto segreto promos
so dal consiglio di fabbrica 
per dire «si» o «no» ad un'ipo
tesi di accordo alla base della 
quale sta il ritiro del 503 li
cenziamenti già effettuati. 

Il ricorso alle urne nella 
fabbrica della Fiat è il secon
do, dopo 11 referendum tenu
to nello stabilimento side
rurgico di Bagnoli. Si vota in 
otto seggi predisposti nei re
parti di produzione di Cre-
scenzago e nella sede degli 
impiegati a Clnisello. Due al
tri seggi sono stati sistemati 
presso la sede del consiglio di 
fabbrica per i lavoratori li
cenziati e per gli addetti ai 
servizi generali. 

Sull'accordo sono state 
espresse perplessità soprat
tutto da parte della FIM mi
lanese e della CISL. Anche 
dopo l'ultimo incontro al mi
nistero del Lavoro e le ulte
riori precisazioni inserite nei 
punti più controversi dell'in
tesa, la CISL non ha sciolto 
le sue riserve. Il voto dovrà 
dire cosi una parola definiti
va, facendo superare anche 
le divisioni emerse nel sinda
cato. 

Senza 
salario 
migliaia 
di cassin
tegrati? 
ROMA — Migliala di cassin
tegrati rischiano di restare 
senza salario. Lo hanno de
nunciato CGIL, CISL e UIL 
che imputano l'eventuale dl-
sfunslone nel pagamenti ad 
una recente circolare del-
l'INPS sulle modalità di ap
plicazione dei provvedimenti 
di sospensione dal lavoro. In 
particolare — secondo il do
cumento del sindacati — l'I
stituto previdenziale avreb
be stabilito una sorta di in
compatibilità fra la cassa In
tegrazione ordinaria (quella 
concessa per problemi di 
mercato) e quella straordi
naria (approvata dal CIPI 
nei casi di crisi aziendale). 
Quest'ultimo istituto deve 
essere confermato dal comi
tato interministeriale ogni 
mese ed è cosi che molte 
aziende per effettuare i pa
gamenti, non avendo ancora 
avuto le autorizzazioni del 
CIPI, ricorrono al fondi della 
cassa integrazione ordina
ria. Ora, dopo che l'INPS ha 
stabilito l'incompatibilità 
fra l due Istituti, molte azien
de minacciano di bloccare 1 
pagamenti sino a quando 
non avranno le autorizzazio
ni del CIPI. I lavoratori che 
rischiano di subire 11 con
traccolpo più grave dì una 
simile decisione sono i cas-
sintegratidella FIAT, grup
po dove in modo molto fre
quente si ricorre all'uso del 
fondi della cassa Integrazio
ne ordinaria per pagare quel
la straordinaria. Un intoppo 
burocratico rischia insom
ma — da qui la rinuncia del 
sindacati — di provocare se
ri guaì a chi è già stato pe
santemente colpito. 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

I DIPARTIMENTO - Il SETTORE LLPP. 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
visto l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984,/). 687 ,. 

rende noto. 
che questa AmmÌnistra2ione comunale provvedere 
all'appalto delle opere murarie e affini per il com
pletamento del complesso scolastico in località 
Pieve Modolena per l'importo a base d'asta di L. 
877.478.560, mediante licitazione privata, con la 
procedura di cui all'art. 1, leu. b) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14; 
che tutti coloro che sono interessati all'appalto 
possono chiedere di essere invitati alla gara, facen
do pervenire apposita richiesta, in carta legale, al 
1» Dipartimento, 2° Settore LLPP. entro 10 gior
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 
Per l'appalto di lotti successivi l'Amministrazione 
comunale potrà a sua discrezione avvalersi della 
procedura di cui all'art. 12 della legge 3 gennaio 
1978, n. 1. 
Reggio Emilia, 24 dicembre 1984. 

IL SINDACO U. Benassi 

CITTA DI COLLEGNO 
- Avviso di indicenda gara di appalto-concorso 

Primo stralcio lavori di adattamento e ristrutturazione padiglione 
14 «X O.P. par realizzatone cucina centralizzata . Attrezzatura 
ed impiantistica. Importo presunto L 581.000.000. AggnxScazione 
lavori e forniture: art. 91 RD 23.5.1924 n. 827 el_ 8.10.1384 n. 687. 
Le richieste di invito, corredate da copia del certificato dì iscrizione 
aT ANC (cat- Sa e 5b). che non saranno vincolanti per r Amministrazio
ne. dovranno pervenire ala Segreterìa generale entro a 24.1.1985. 
IL SEGRETARIO GENERALE - IL SINDACO 
prof. comm. D. De Petris Luciano Manzi 

Le famiglie Ghrzzani e Cardinali. 
nel ricordare il compagno 

DANILO GHIZZAN! 
sottoscrivono 200 nula lire per «l'U
nita*. 
Poggtbonsi. 15 gennaio 1935 

Nel secondo anniversario della mor
te della professoressa 

MILENA ORLANDI 
in FALCINI 

ricordandola a tutti coloro che la co
nobbero e stimarono, la famiglia sot
toscrive 50 mila lire per «l'Unita». 
Firenze. 15-1-1985. 

15 gennaio 1933 15 gennaio 1985 
Nei secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANGELO R1VOLA 
la famiglia con immutato affetto Io 
ricorda a compagni e anno e per 
onorarne la memoria sottoscrive 
50 000 lire per «l'Uniti.. 
Civitavecchia 15 gennaio 1985 

La sezione Cartonar di San Giacomo 
ricorda la compagna 

MARIA KOVACICH 
e ne onora la memoria sottoscriven
do 30 000 lire per «l'Uniti» 
Trieste. 15 gennaio I9S5 

La sezione Pescatori di Borgo San 
Sergio si associa al dolore della com
pagna Emi Zeccai per la scomparsa 
della madre e sottoscrive SO 000 per 
•l'Unita*. 

Trieste. 15 gennaio 1985 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

GAETANO ARONICA 
(Lena) 

la moglie e i figli Io ricordano sotto
scrivendo per il suo giornale. 
Tonno. 15 gennaio 1985 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DINO GIACALONE 
la moglie e i figli nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici sottoscrivono 
centomila lire per «l'Unita». 
Marsala. 15 gennaio 1935 

Per onorate U memoria di 

MARIA BRANDSTETTER 
red. KOVACICH 

Nino e Italia Andrcjastc sottoscrivo
no 20 000 hre per •rUniti». 
Trieste. 15 gennaio 1985 

Per onorare la memoria di 

UMBERTO 

VITTORIO FONDA 
morto nel campo di sterminio della 
Risiera di San Sabba la sorella ha 
sottoscritto 50 000 lire per «l'Unita». 
Trieste. 15 gennaio 1935 

Per onorare la memoria del compa
gno 

POMPEO PETRUZZI 
nel quinto anniversario della morte 
il figlio Piero ha sottoscritto SOOOe 
lire per «l'Unita». 
Trieste. 15 gennaio 1985 

o 


